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ABITUDINI
Introd.

· 1 Corinzi 11:16 - Se poi a qualcuno piace essere litigioso, noi non abbiamo tale abitudine; e neppure le chiese di Dio.
· La lettura di questo passo è giusto per introdurre l’argomento di cui parlare, che riguarda le abitudini, di cui diventiamo seguaci nella vita. Il versetto parla di persone che sono abituate ad essere litigiose, contestate qui dallo scritto apostolico che dice, invece, di non farsi prendere da tale abitudine.

· Un detto dice che le «abitudini sono comode, dalla facile entrata, ma dalla difficile uscita». Ci possono essere buone e cattive abitudini. Ad esempio, le pratiche quotidiane nel corso del tempo diventano buone abitudini ripetitive, indistruttibili. Alzarsi la mattina, fare le prime cose del giorno, (oggi molto uso abitudinale del telefonino, di internet, di posta elettronica) fare colazione, prepararsi per il proprio lavoro, mettere le cose necessarie al solito posto per ritrovarle; l’abitudine di un’attività, di un impegno, di un break, di un caffè e via dicendo.
· Ma dall’altra parte si possono sviluppare cattive abitudini e sono le peggiori, quelle pericolose, quelle che inducono al male, a comportamenti errati, ad usi sbagliati del tempo, della vita, della comodità, del benessere, della libertà; abitudini che indirizzano il carattere a fare un percorso errato dal quale risulta assai difficile uscirne fuori. Chi prende l’uso del bere, di droghe, di vizi, di manie, di peccati di ogni genere, difficile che poi ne esce fuori con la stessa semplicità con cui vi entra. Se si diventa schiavi di un sistema, di una modalità di vita, del famoso “branco” (amici forse non proprio raccomandabili), è assai difficile uscirne fuori.

· C’è chi vive di notte, e dorme il giorno, chi fa vita da discoteca, vita da sballo, chi frequenta ambienti, luoghi, amici, che trasportano al male, non sta certo facendo buona guardia a sé stesso e rischia la rovina prima di qua (e quante storie che si vedono, sempre in aumento), e poi la rovina è per la vita futura che uno, avendo preso cattive abitudini, non riuscirà più a rinunciarci!
· Ma anche nella Chiesa possono entrare cattive abitudini (fare tardi alle riunioni; non essere nell’ordine e decoro con cui si fa il culto e nella vita; mancare al culto con tranquillità e senza informare la chiesa; oppure andare al culto solo per la cena; oppure fatta la cena, vado via; oppure mal vestiti, pance scoperte, gambe pure). Abitudini da condannare, da non accettare, da eliminare).
· Oppure forzare delle abitudini e farle diventare dottrine. Esempi: il culto di mattina? Bene sì solo di mattina, se si fa il pomeriggio è pratica errata! La Cena prima e il sermone alla fine? No! È pratica errata, perché abbiamo l’abitudine di fare al contrario! Cambiare la posizione tra studio e culto? No, non si può, poi si prende abitudine errata! Visitare una chiesa che fa il culto nello stesso giorno? Si può fare tutto: preghiera, canto, ascolto sermone, colletta, ma non posso prendere la cena! Anche qui si crea l’abitudine di fare una certa pratica!
· Il Signore sa che l’uomo, anche il Cristiano, può assoggettarsi a cattive abitudini e dunque gli propone delle buone abitudini giornaliere, che lo fanno stare bene materialmente, moralmente, spiritualmente, sereno con la coscienza, a posto con il prossimo, in pace con Dio, e come risultato finale troverà la realizzazione della promessa di Dio che scaturisce nella vita eterna!

QUALI SONO LE BUONE ABITUDINI?
Lettura giornaliera della Bibbia:

Nehemia 8:8 - «Essi leggevano nel libro della legge di Dio in modo comprensibile; ne davano il senso, per far capire al popolo quello che leggevano».
Studio biblico giornaliero:
Atti 17:11 - «Or questi furono più generosi di quelli di Tessalonica, perché ricevettero la Parola con ogni premura, esaminando ogni giorno le Scritture per vedere se le cose stavano così».
Preghiera giornaliera:

Salmo 88:9 - «I miei occhi si consumano di dolore; io ti invoco ogni giorno Signore, e tendo verso Te le mie mani».
Culto spirituale giornaliero:

Salmo 1:2 - «Beato l’uomo che non cammina secondo il consiglio degli empi, che non si ferma nella via dei peccatori; né si siede in compagnia degli schernitori; ma il cui diletto è nella legge del Signore e su quella legge medita giorno e notte».
Romani 12:1-2 - «Vi esorto fratelli, per la misericordia di Dio a presentare i vostri corpi in sacrificio vivente, santo, gradito a Dio; questo è il vostro culto spirituale».
Esortazione giornaliera:

Atti 13:15 - Dopo la lettura della legge e dei profeti, i capi della sinagoga mandarono a dir loro: «Fratelli, se avete qualche parola di esortazione da rivolgere al popolo, ditela». 
Insegnamento giornaliero:

Atti 5:42 - «E ogni giorno. Nel tempio e per le case, non cessavano d’insegnare e di portare il lieto messaggio che Gesù è il Cristo».

Crescita giornaliera:

Atti 16:5 - «Le chiese dunque si fortificavano nella fede e crescevano ogni giorno di numero».
Atti 2:47 - «Il Signore aggiungeva alla comunità chi era sulla via della salvezza».
Conclusione.

· Vogliamo dunque assimilare buone abitudini che facciano di noi Cristiani consapevole, responsabili, decisi, inamovibili? Desideriamo essere Cristiani che crescono costantemente nel Signore? Allora consideriamo, apprezziamo, valutiamo e applichiamoci sempre più alle buone abitudini e abbandoniamo quelle cattive della vita; non tutte sono cattive, ma noi sappiamo ben discernere le buone dalle cattive e cerchiamo di indirizzare la vita ad essere piena di abitudini buone, sante, pure.
· Le abitudini del Cristiano devono essere conformi alla volontà di Dio e non alla volontà dei capricci, delle fantasie e delle favole umane!

· Il lavoro di Gesù, dello Spirito Santo e degli apostoli, è stato fatto per dare a tutti lo stesso modello di Chiesa, di comportamento e di vita nel corso dei secoli!

· Noi, del tempo presente, possiamo semplicemente e onestamente cercare, conoscere, applicare e praticare esattamente quello che gli apostoli hanno insegnato nel primo secolo, che è quello che i primi Cristiani hanno praticato da tale insegnamento, senza nulla cambiare o modificare!
· Molti, soprattutto religiosi, sono in disaccordo con tale linea voluta da Dio, perché dicono che la Scrittura e i metodi religiosi iniziali devono adattarsi agli usi, costumi e mentalità, secondo gli eventi dei tempi e dei luoghi!

· Il Cristianesimo, però, non è un evento della storia che si modifica con i tempi, gli usi e le varie mentalità dei popoli; bensì è il processo stabile, continuo, costante, con il quale Dio modella le menti umane sempre con la stessa scuola, con lo stesso metodo che, in ogni tempo, non permette e non autorizza a far nascere chiese e mentalità dottrinali diverse! Se nascono Dio non le accetta!
· Tutti gli uomini sono (siamo) fallaci e peccatori e ciò che molti producono, spiritualmente parlando, è sempre una mentalità errata! E la parola degli uomini (in dottrine e tradizioni), non darà alcun effetto positivo e non avrà alcuna voce in capitolo, alla fine dei tempi! Sarà invece la Parola di Dio che stabilirà la direzione finale eterna di ognuno di noi. Perciò è necessario cercare, imparare e applicare tale Parola alla nostra vita, nel meglio delle possibilità di ciascuno di noi, in modo da crearci e vivere quelle buone abitudini che Dio vuole vedere fare in noi!
